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Di fronte alla crisi, un bisogno d’Europa 

 

La crisi nella quale l’economia mondiale é precipitata é la piu’ grave che l’Europa abbia conosciuto 

dalla fine della seconda guerra mondiale. In questo momento é impossibile prevedere il risultato e 

la durata del cambiamento profondo che si sta producendo sotto i nostri occhi. L’Europa non é al 

riparo dall tempesta e ne potrà uscire rinforzata o, al contrario, seriamente minata da conflitti 

interni. Come succede in molti casi, le difficoltà possono rappresentare un’opportunità ma anche 

una minaccia. 

Di fronte a questa crisi, i vantaggi di cui dispone l’Union sono numerosi. L’importante crescita del 

benessere in tutti gli Stati che si sono uniti al progetto d’unione deriva dal grande mercato interno, 

fondato- secondo la formula di J. Delors - sulla concorrenza che stimola, la cooperazione che 

rinforza e la solidarietà che unisce. La sua concezione equilibrata dei rispettivi ruoli giocati dai 

mercati e dai poteri pubblici é rinforazata da un modello sociale che permetterà di attenuare le 

conseguenze del rallentamento della crescita. All’interno della zona EURO, la moneta unica 

constituisce un riparo solido di fronte al disordine finanziario. 

Malgrado questi vantaggi, se la risposta ad una sfida di carattere sistemico non sarà egualemnte 

sistemica, esistono poche probabilità che essa sia efficace. L’Unione- e non gli Stati membri in 

ordine sparso o solo vagamente coordinati- deve elaborare una serie di azioni per far fronte alla 

crisi. I tempi sono maturi per rilanciare la proposta, contenuta nel Libro Bianco del 1993 per la 

crescita, la competitività et l’impiego, di un “Eurobond” destinato a finanziare dei grandi progetti 

d’infrastrutture d’interesse comune europeo. La crise deve spingere l’Europa a completare l’edificio 

dell’Unione economica e monetaria attraverso il rafforzamento del suo aspetto economico. 

La continuità e la coerenza dell’azione dell’Unione deve essere garantita dalla Commissione 

europea, ovvero l’istituzione che ha come missione l’interesse europeo. Dalla sua capacità 

d’iniziativa e di preservazione dello spirito comunitario dipende il buon funzionamento del tringolo 

istituzionale di cui essa fa parte accanto al Consiglio dei Ministri ed al Parlamento europeo. 

L’elezione del nuovo Parlamento a guigno 2009 sarà l’occasione per affermare la legittimità della 

leadership della nuova Commissione. In questo contesto, é venuto il momento di dare corpo 

all’idea, proposta dal Comitato di Notre Europe nel 1998, che ogni gruppo politico europeo, durante 

la campagna elettorale, presenti un candidato per la funzione di Presidente della Commissione, che 

sarà incitato a presentarsi agli elettori ed a discutere con i suoi avversari. I cittadini dovranno 

avere la percezione di avere di fronte a loro , sulle questioni europee, delle proposte politiche 

chiare e delle figure politiche che le incarnano. Le elezioni di giugno 2009 sono un’occasione da non 

mancare.  
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